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paffioni fon pitr veloci e varie; ond’ &
la -fantafia grande , univerfale , mobile,
fpedita. Tutto quefto moftra affai chia-
ramente , che quefto animale ¢ farto
per fignoreggiare .

' §. IV. Ma la forza e dignita maifi-
ma dell’ uvomo confifte nella mente,
nella ragione, e nella fignoria della ra-
gione. La mente umana, I effenza che
in not penfa , ficcome & ftato altrove
dimoftrato, ¢ un eflere che non ha
pulia di comune col corpo. Ella & ve-
ramente ftretta e legata al corpo ,
da cui dipende in tutte le fue opera-
zioni: preffo a poco , come un ragno
alla fua tela 3 ma nondimeno ella ne
ritiene una , che le ¢ propria, ed ¢ la
cofcienza di fe , e de’ fuoi penfieri, ed
appetiti » Si aggiunga quella fignoria ,
che fa che niente fia nell’ vomo, che
non le fia in qualche modo foggetto.
Quefta fignoria , che dicefi Zibero arbi-
trio, e la quale fi fente , non fi pruo-
va come fi fente, non i pruova I efi-
ftenza (1) , fignoreggia non folo tut-

(1) Hanno moffe delle contefe fu quefto
pusto i cervelli troppo elaitici, e non hanno
intefa la queftione . L’ atto di feegliere di-
weltra, che i@ fon libero, e quelt’ a0




